
PARROCCHIA   S.S. PIETRO E PAOLO – CARMAGNOLA 
 
 
 
 
 
 
 
LUNEDI' 12 OTTOBRE 2020 – ORE 20.45 
 
A questa prima seduta del nuovo consiglio sono presenti:  
 
Don Dante, Diacono Rino, Suor Carla, Suor Teresa, Suor Virginia, Angela Bellini, 
Canalis, Carando Luca, Carando Rebecca, Curletto, Gallo Ileana, Gallo Stefania, Garza, 
Grana, Manfredini, Mannucci, Morsetti, Paschetta, Rabbone, Rattalino, Testa, 
Toschino, Zecchillo. 
 
assenti: Amedei, Bertinetti, Di Palermo, Gili, Pignata, Ramoino. 
 

Ordine del giorno: 

1. Preghiera allo Spirito Santo alla cappella dell’Immacolata 
2. Presentazione del nuovo Consiglio Pastorale Parrocchiale: chi ne fa parte, a che 
titolo, cosa ti aspetti dal Consiglio Pastorale Parrocchiale 
3. Presentazione di proposta per come lavorare nel nuovo Consiglio Pastorale: 
- Di che cosa parlare: argomenti da mettere a tema nelle sedute prossime. 
- Compilare modulo accettazione di carica Consiglio Pastorale Parrocchiale,  
aggiornare rubrica 
- Calendario e varie 
 
La riunione inizia alle ore 21,00 
 
Momento di preghiera: preghiera del Consiglio e invocazione allo Spirito Santo 
 
Punto 2 
 
Presentazione dei componenti del Consiglio Pastorale Parrocchiale: ognuno dice a che 
titolo partecipa al Consiglio ed eventualmente, quale settore rappresenta. 
 
Il parroco introduce quindi alla seduta. 
Ringrazia tutti i membri per la disponibilità offerta nell’accettare l’incarico 
  
Punto 3 
 
Don Dante 
Riassume natura, compiti e funzionamento del Consiglio Pastorale Parrocchiale retto 
dallo Statuto Diocesano. 
Nella Chiesa tutti sono responsabili, ciascuno nel suo specifico ruolo sia il prete sia il 
laico, però tutti in comunione. 
Il Consiglio parrocchiale è un pensatoio a 360 gradi, un’antenna che capta le esigenze 
e rilancia proposte, un raccordo con il cammino dell’Unità Pastorale, della Diocesi e 



della Chiesa, un ponte con la gente, un’espressione della Chiesa che è “comunione” e 
“missione”. 
Deve lavorare in un clima di fede che si esprime con una preghiera intensa e un clima 
di fraternità adulta tra i componenti; è previsto che si incontri almeno tre volte 
l’anno. 
Tra l’altro, ha il compito di elaborare un programma pastorale annuale, che tenga 
conto delle direttive diocesane e degli orientamenti dell’Unità Pastorale. 
Il Consiglio durerà in carica dal 2020 al 2026. 
Non è un semplice organo burocratico ma deve mettere in rilievo e realizzare la 
centralità del Popolo di Dio; ricordando le parole di S. Paolo VI “E’ compito del 
Consiglio Pastorale studiare, esaminare tutto ciò che concerne le attività pastorali, e 
proporre quindi conclusioni pratiche, al fine di promuovere la conformità della vita e 
dell’azione del Popolo di Dio con il Vangelo”. 
Il Consiglio è un organismo consultivo ed è bene evitare di definirlo “team” o 
“equipe” in quanto termini non idonei a esprimere correttamente il rapporto 
ecclesiale e canonico tra il parroco e gli altri fedeli. 
Deve essere effettivamente rappresentativo di tutte le componenti della comunità e 
costituisce l’ambito specifico in cui i fedeli possono esercitare il loro diritto – dovere  
di esprimere il proprio pensiero ai pastori. 
Deve cercare e studiare proposte pratiche in ordine alle iniziative pastorali e 
caritative. 
Il Consiglio ha solamente voto consultivo; il parroco poi è tenuto a considerare 
attentamente le indicazioni del Consiglio, specie se espresse all’unanimità. 
In pratica bisogna evitare i due estremi: da una parte il parroco si limita a presentare 
al Consiglio decisioni già prese o lo convoca di rado solo pro – forma e dall’altra il 
parroco è solo uno dei membri del Consiglio, privato di fatto del suo ruolo di pastore 
e guida della comunità. 
Sottolinea infine l’importanza del punto 114 dello Statuto Diocesano che prevede 
che: “... per quanto possibile, il Consiglio pastorale sia composto per lo più da coloro 
che hanno effettive responsabilità nella vita pastorale della parrocchia … o .. 
concretamente impegnati, al fine di evitare che le riunioni si trasformino in uno 
scambio di idee astratte che non tengono conto della vita reale della comunità”. 
 
Don Dante 
Suggerisce che per lavorare bene bisogna incontrarsi più di tre volte l’anno, intervallando le 
riunioni con appositi incontri con l’Equipe Pastorale. 
Bisognerebbe organizzare l’attività del consiglio, concordare un metodo di lavoro ed 
elaborare un programma. 
Chiede a tutti i componenti che cosa si aspettano dal Consiglio. 
 
I componenti del Consiglio si esprimono, tra l’altro, con riguardo a: 
- maggiori iniziative di collaborazione con le altre Parrocchie; 
- incremento delle iniziative e delle opportunità attraverso i mezzi di comunicazione; 
- maggiore attenzione verso tante famiglie che si stanno chiudendo e verso le quali occorre 
fare un passo, come invita il Papa; 
- i componenti del Consiglio devono essere antenne che captano le opinioni di chi è al di 
fuori della Parrocchia; 
- bisognerebbe fare un progetto per avere gruppi famiglia; 
- manca la fascia di età dai 12 anni, occorre lavorare per fare in modo di farli ritornare; 
- bisognerebbe far capire che l’oratorio è un luogo di aggregazione; 
- i giovani si aspettano di più dagli anziani; 



- dare risposte alle persone che incontrano difficoltà con la disponibilità a collaborare e a 
dare l’aiuto necessario. 
 
Don Dante 
E’ importante il desiderio di lavorare insieme. 
Potrebbe essere utile organizzare una giornata insieme per cementare una vera amicizia e 
per migliorare la collaborazione tra i componenti del Consiglio e la programmazione 
dell’attività. 
E’ importante lo stile con cui si lavora nel Consiglio. 
Si deve provare ad analizzare la nostra comunità; è importante che ogni componente del 
Consiglio la osservi con attenzione e poi trovi il modo di spiegare e condividere con gli altri 
componenti ciò che ha visto. 
Come vedo la mia comunità? 
A questa domanda si cercherà di rispondere nel prossimo incontro. 
Un compito su cui ogni componente del Consiglio deve lavorare. 
Si tratta di un unico punto, un solo obiettivo per mettere solide basi. 
 
Si procede alla nomina del segretario e della Segreteria del Consiglio  
Il Consiglio, all’unanimità, nomina segretario Manfredini Nardina¸ 
componenti della Segreteria i Sigg. Carando Luca, Gallo Ileana, Jacopo Curletto 
 
Il prossimo incontro viene fissato a gennaio, data da stabilire 
La riunione termina alle ore 22, 45 
 
 
 
 
Il segretario 
Nardina Manfredini                                                                                            il presidente 
            don Dante 


